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Chi era il sindaco di Castelvetrano 

non 
gestione del potere 

Personaggio legato al clan dell'ex ministro Ruffini -Silenzio dei suoi compa
gni di partito - Le ultime vicende politiche di cui fu protagonista Vito Lipari 

reazioni milanesi al decreto Aniasi 

.nuova 

» Nostro servizio i; 

CASTELVETRANO — In qua
le logica si inserisce questo 
ennesimo omicidio che colpi
sce direttamente la . DC sici
liana? A chi poteva, 0 me
glio può servire la morte di 
Vito Lipari, sindaco di Ca
stelvetrano, vice-segretario 
provinciale della. Democrazia 
trapanese? '""•' :.••>•• \ s - r 

Non è sicuramente facile 
rispondere ; a questi interro
gativi, né tanto meno trac
ciare uri profilo della vitti
ma. * L'omicidio apparente
mente non ha scosso la cit
tà. ••••-•• •'— ^ •••••. •-"••>-;.--

Non si parla di questo mor
to: istintivamente è riaffio
rato quel miscuglio di senti

menti tra paura ' e omertà 
che spesso suggerisce di far 
finta di ignorare il fatto. Gli 
stessi compagni di partito del 
sindaco ammazzato alla' pe
riferia di questo grande cen
tro agricolo, si sono chiusi 
in un assoluto mutismo rifiu
tando di rispondere anche al
le < più banali domande dei 
giornalisti...-.".'-'•_••:;.•'- ". ;.;Y . 
•'• Eppure Vito Lipari non era 

certo una figura di secondò 
piano: era un personaggio 
politico di primo piano nella 
vita politica ' trapanese, : tra 
quelli che determinavano ' la 
Jinea politica scudocrociata 
i n tutta la provincia. Quale 
linea politica? Egli veniva 
considerato come legato a 

doppia mandata alla parte 
più reazionaria della DC si
ciliana ed ai gruppi economi-
ci che in Sicilia continuano a 
condizionare là vita pubblica. 
Proprio per questo la sua 
morte si inserisce in un quadro, 
differente,. in uha « logica >' 
assai diversa di quella che 
ha determinato l'eliminazione 
di Mattarella. Lipari infatti 
non era un uomo di apertu
re, non è morto' sul fronte 
del rinnovamento sociale. 

Legato da sempre a Ruffi
ni e ai Salvo, grandi esatto
ri ; siciliani, Vito Lipari ge
stiva il potere a Castelvetra
no per conto dei dorotei. En
trato in politica giovanissi
mo, la sua carriera era sta

ta rapida ma non senza tra
vaglio. L'amicizia con 1 Sal
vo gli sarà di validissimo aiu
to, nella crescita politica: del 
resto egli stesso non faceva 
mistero di essere quasi il rap
presentante de} potere econo
mico di questa potente fami-. 
glia a%Castelyetrano. y : -
" La' campagna elettorale del 
'79 per la DC fu chiusa a Ca
stelvetrano da Lipari e dal mi
nistro Ruffini, che lo additò 
come il prossimo deputato di 
Castelvetrano.; Non fu eletto* 
ma prese ben 46 mila voti di 
preferenza aumentando a di
smisura il proprio, prestigio po
litico. Nelle ultime elezioni. am: 
ministrative si aprirono pesan
ti fratture all'interno della DC, 

Messàggi della DC per l'uccisione di Lipari 
ROMA — Messaggi di solidarietà sono 
giunti ieri ai rappresentanti della De
mocrazia cristiana di Trapani, per 1' 
assassinio del sindaco di Castelvetrano. 
Telegrammi di cordoglio sono stati in
viati anche ai familiari. ••.., 

4 L'assassinio dì Vito Lipari, segre
tario de di Castelvetrano — scrive 

cristiano — e me ne renderò promo
tore, che il partito si raccolga al pia 
presto per un esame attento e com
pleto delle drammatiche condizioni in 
Citi SI SvOiQc i£* tJItu. Cfiliu VQStTù T£-
gione, allo scopo'di un. indispensabile 
e urgente recupero della lotta alla 
criminalità che colpisce con spietata 

l;l'on. Flaminio Piccoli, segretario della • decisione dirigenti ed esponenti demo-
Democrazia cristiana — colpisce dura- " erotici ». 
mente insieme alla famiglia- il nostro 
partito e si aggiunge alla catena di 
delitti che stanno insanguinando l'isola 

•in questi ultimi mesi». «Ritengo ne
cessario ,— prosegue l'esponente demo-

Anche l'on. Attilio Ruffini, deputato 
democristiano, ha inviato un telegram
ma in cui esprime < sgomentò » per 
il « barbaro assassinio » e afferma 
che esso « impone che ' iì partito, sia 

in sede regionale che nazionale, af
fronti il terribile problema, purtroppo 
ancora irrisolto, della delinquenza ma
fiosa ». ;.\V''-:'i/ ••. r.'-Jr*, . - ; •:.;."' •- . •.;••:•-•': 

~ *La mafia, il terrorismo-e là deiiii-'-
quenza ., — . ha affermato l'on. ; Pietro , 
Longo, segretario del PSDI, esprimen
do il.proprio cordoglio per, l'uccisione 
di Vito Lipari — portano ancora uha .'• 
volta la mòrte nel' paese con grande . 
bestialità ' senza che si riescano ad 
estirpare queste male piante che rap
presentano il punto di maggior peri
colo per la nostra vita democratica ». 

Vito. Lipari 

in tutta la provincia si mani
festò la lotta tra correnti nel 
tentativo di conquistare quel 
vuoto politico apertosi c o n i a 
uccisione' di Mattarella." • ì;r .i 

In questa lotta il gruppo 
dei dorotei ebbe. la meglio: * 
vincitori ne uscirono proprio 

; Vito Lipari e l'assessore re
gionale .; all'industria, Grillo. 
Per la provincia di Trapani. 
fu ritornare indietro di ven-
t'anni. La direzione, politica 
imposta a tutta la DC ; da 
Grillo e Lipari fa arretrare 
i rapporti tra il parbito dello 
scudocrociato e le forze lai
che e dì sinistra. 

L'assassinio di Vito Lipari 
si viene dunque a collocare 
in un panorama, molto com
plesso. C'è anche chi spstie-

: ne che colpendo il Sindaco 
de si siano voluti colpire i 
Salvo. Non è da dimenticare 
infatti che questi ultimi al
cuni anni fa ebbero un primo 
e pesante ammonimento da 
altri gruppi di potere attra
verso il sequestro e la scom
parsa di un loro congiunto: 
il vecchio esattore Corteo. 
La convinzione che in queste 
prime ore sembra farsi stra
da è che l'omicidio non sia 
legato a fatti e persone lo
cali, di Castelvetrano, ma 
abbia la matrice^ fuori - dai 
confini di quésto Comune e 
si inserisca nella lotta per 
il sopravvento di gruppi di 
potere rolitici e mafiosi. -

% ; Giovanni Ingoia 

Una misura per combattere la diffusione dell'eroina o per difendere la società dai tossi
comani? - Lt strutture sanitarie come distributrici - A colloquio in un centro antidroga 

Bloccato 0 
Capodistria 

hascìsh 

^éf /altre 
7 miliardi 

CAPODISTRIA (Jugosla
via! — Un Carico «fi 427 
chili di liasclsh (per 

'un valore complessivo di 
sette miliardi di lire). pro-
Veniente dal Medio Orien
te, è stato scoperto, gra
zie al buon fiuto di un 
cane, dal finanzieri jugo
slavi a un posto di con
fine con l'Italia. 

L'haiclsh era racchiuso 
In sacchetti nascosti nei 
pneumatici di un autotre
no con targa della Ger
mania occidentale, guida
to da Jurgen Braunwart di 
36 anni) di Emmsndorf. 
L'autotreno era giunto a 
Capodistria con un tra
ghetto proveniente dal 
porto siriano di Tartous. 

Jurgen Braunwart è fi
nito nel carette di Capo
distria, mentre continua 
l'Inchiesta doli* autorità 
per acoertare la presumi
bile esistenza di una ve
ra e propria «strada del-

- la droga > diretta nel no* 
atro patos. 

Partecipavano a un «vertice» di cosche al passo della Limino^ 
T I I I — ~ r- I T " ~r - inri Tiri — —: — — — — ^ - • • • . . . 

Bloccati sull'Aspromonte tre 
La fuga prima dell'irruzione dei carabinieri - Gli arresti dopo un'ampia battuta nelle campagne circostanti 
Sono sfuggiti alla cattura Umberto Bellocco, Salvatore Sainato e Giuseppe Morabito, capo delia mafia di Africo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'arrivo di 
una pattuglia dei carabinieri 
è stato segnalato in tempo 
da una sentinella e cosi sono 
riusciti a darsi alla fuga i 
sei .partecipanti ad una riu
nione mafiosa sull'Aspromon
te. Il fatto è avvenuto ieri 
sulla Limine, il passo che se
gna U versante ionico da quel
lo tirrenico dell'Aspromonte. 
I carabinieri sono riusciti pe
rò lo stesso ad arrestare uno 
dei partecipanti all'incontro 
mafioso. Pasquale Cicala, uf
ficialmente autista, ventitreen
ne di^Rosarno. 

Dopo una battuta, nelle cam
pagne circostanti, i carabinie
ri hanno arrestato in serata 
altre due persone (Mario e 
Rocco Bellocco, purè di Ro
gamo) mentre proseguono le 
ricerche degli altri tre mafio
si presenti' al « summit ». -. 
- La riunione mafiosa, secon
do i carabinieri (che ritengo
no di aver identificato anche 
gli altri tre) era presieduta 
dal boss Umberto Bellocco, 
capo dell'omonimo clan ma
fioso di Rosamo. la cittadina 
della piana di Gioia Tauro do
ve appena due mesi fa è sta
to assassinato dalla mafia il 
compagno Peppe ValariotL 

L'operazione di ieri è. infat
ti il proseguimento di una re
tata antimafia che ha impe
gnato sabato e domenica scor
si le forze dell'ordine della 
provincia dopo remissione da 
parte del tribunale di Reggio 
Calabria di 23 mandati di cu
stodia preventiva a carico di 
altrettanti esponenti delle co
sche mafiose locali in attesa 
dell'invìo al confino. Come si 

ricorderà nella retata cadde
ro 22 - presunti appartenenti 
alle cosche che negli ùltimi 
mesi si sono mostrate pia pe
ricolose - ' : : ' > V ^ -
^ H boss Umberto Bellocco 
sfuggito ieri sulla Limina era 
uno dei tre mafiosi riusciti a 
dileguarsi già prima che scat
tasse l'operazione di sabato e 
domenica scorsa. H boss sfug
gito per la seconda volta ai 
carabinieri è il capo di un 
clan ritenuto « minore » nel-. 
la mappa della mafia cala
brese ma capace delle im
prese più efferate. Gli altri 
due boss attualmente ricer
cati sono Giuseppe Morabito. 
di Africo e Salvatore Sainato 
di Gioiosa Ionica. ^ 

Morabito, detto e Tiradrit-
to», imprenditore edile, è il 
capo indiscusso della mafia di 
Africo, la tormentata cittadi
na oppressa da un sistema di 
potere politico - mafioso nel 
quale è pure implicato il « pre
te-sceriffo » don Stilo. Salva
tore Sainato. che fa capo al
la cosca desìi Ursino di Gioio
sa Ionica, fu invece uno dei, 
protagonisti del e raid > ma
fioso che quattro anni fa im
pose con le armi in" pugno la 
chiusura del mercato nella 
cittadina ionica in segno di 
lutto per il boss Vincenzo Ur
sino. morto in uno scontro con 
la polizia, r 

La denuncia pubblica che i 
comunisti di Gioiosa Ionica 
fecero di quell'episodio costò' 
la vita al compagno Rocco 
Gatto e giustiziato » qualche 
tempo dopo in un agguato ma
fioso. 

g.m. 

Lunghe code a Napoli per giocare al lotto 
NAPOLI — Lunghissime code a Napoli davanti alle ricevito
rie del lotto. Quest'estate, nonostante le ferie (ed il caldo) 
le puntate hanno raggiunto dei livelli elevatissimi. L'altra set
timana ad esempio s i . è arrivati alla considerevole cifra di 
un miliardo e 400 milioni, cento milioni appena sotto il «tetto> 
massimo di giocate effettuato nella citta in inverno. 
.- Le giocate «popolari» di ieri erano tutte incentrate sul 
provvedimento del magistrato di Reggio Calabria. Gli amanti 

della cabala napoletana non. hanno perso tempo per trovare il 
numero: 10 (che sta per centomila lire); 46 (la moneta): 51 

(il giudice) e sono andati subito a fare la propria giocata su 
tutte le ruote. Qualche giocatore si è recato alla ricevitoria 
proprio con un biglietto da centomila, nella speranza di veder
selo cambiare. Questo non ha fatto altro che ingrossare le 
già lunghe fDe al di fuori delle poche ricevitorie aperte ed 
ha costretto moki impiegati a trasformarsi in «vigili urbani * 
per d i s e g n a r e le file di giocatori. c 

Non sono mancate proteste da parte dei negozianti ancora 
aperti, che si vedevano ostruire il passaggio dei negozi dagli 
amanti della cabala. Ma sono state scaramucce subito sedate. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FOGGIA 
Assessorato Pubblica Istruzione e Cultura 

Estate'80 
con gli enti locali per vedere insieme sentire insieme stare 
insieme. Programma di Ferragosto. 
14 agosto 
Ascoli Satriano / Oli Ara* • San Severo / Otello Pro-
fazio • Accadia / Mussi .Loffredo 
15 agosto 
Lucent / Otello Profazio O Sant'Agata di Puglia / Com
pagnia dell'Arco e Tonino Zurlo 
16 agosto 
San Marco in Lamia / Oli Arka 
17 agosto 
Amano di Puglia / Compagnia dell'Arco e Tonino Zur
lo O Rocchetta Sant'Antonio / Matteo Salvatore 
18 agosto 
Troia / La pacchianelia O Mattinata / Oli Arka O Mon-
teleone di Puglia / Matteo Salvatore 
19 agosto 
San Marco in Lamia / Banda di CaateUuccio Val Mag
giore O Rocchetta S. Antonio / Compagnia dell'Arco e 
Tonino Zurlo O Panni / Matteo Salvatore 
20 agosto 
San Marco Lacatola / Banda di CaateUuccio Val Mag
giore O Panni / Compagnia dell'Arco è Tonino Zurlo 

Ancora da nominare i commissari 

Commissione Sindona: 
al lavoro da ottobre 

ROMA — Dovrebbe, final
mente, iniziare ad ottobre 
l'attività della Commissio
ne parlamentare di inchie
sta sul caso Sindona e sul
le responsabilità politiche 
e amministrative ad esso 
eventualmente connesse. 
La Commissione è stata 
istituita con legge nel mac-
gio scorso: devono, però, 
esaere nominati 1 40 com
missari, Il presidente' e 1 
vicepresidenti. 

I lunghissimi mesi che 
sono occorsi per varare la 
legge istitutiva della com
missione d'inchiesta hanno 
avuto, quindi, una coda:, 
il risultato è che * lavoro 
non è aooora brinato. 

La Commissione dovrà 
ultimare i suol lavori en

tro 9 mesi dal suo insedia
mento. In ogni caso, entro 
tale termine, dovrà presen
tare al Parlamento una re
lazione sulle risultanze 
delle indagini. 

La commissione parla
mentare di inchiesta ha il 
compito di accertare, tra 
l'altro, se l'avvocato Miche
le Sindona. personalmente 
o per tramite di società da 
lui direttamente indiretta
mente controllare, abbia 
mai erogato somme di da
naro o altri beni a partiti 
politici, ad esponenti di 
partiti politici, a membri 
dal governo, a dtpaodanti 
della pubblica •mmtntotra-
zione, ad amminiatratori o 
dipendenti di enti pubblici. 

I dati forniti dalrlstaf 

In un anno 187 mila 
abortì volontari 

ROMA — Nel pruno anno 
di applicazione deua legge 
suirmterrnstone deus gravi
danza (entrata In vigore net 
1*7») gii aborti votontan so
no stati 1*73*6. Sono questi 
I risultati ptà recenti dei ri
levamenti detristttuto di sta
tistica sul dati comunicati 
dagli assessorati atta sanità 
delia Regione. 

Dai magato del *7i l latat 
ha fornito a ospedali, case di j 
cura e poliambulatori un mo
dulo particolare per rilevare < 
anche le principali caratteri
stiche bto4exMgrafìcbe e so
ciali di chi si sottopone alla 
interruzione volontaria di 
BHMV/MsBttHA^ 9sBssf 'ÉUBBBBI f*ftb*> T i . 

rsaida la ripartiatene tetri 
tortala, il word ha a 
1O^BSBBVS>V Val eVae^PaT r̂eJBHa> • Wit 

wm e nelle ragtooi oantrall 

41.31*. La disparità, 
stanza evidente, potrebbe de
rivare dal fatto che la ca
rène* di strutture induce le 
donne a Indiziarsi verso re
gioni meglio attrezzate. 

Ce anche da considerare 
e t * «pesto negli ospedali me
ridionali — benché forniti 
di strutture — te resistenze 
del personale sanitario ad 
applicare la tega* sull'aborto 
sono tali da indurre le donne 
a -rinunciare all'intervento 
pubblico, per finire neue ma
ni delle «mammane». 

Secondo un'indagine dal 
Cerais (centro stadi investi-
menu sociali) sono retativa-
saanto pochi, tre o quattro 

ti datai lagasme minori di I t 
anni, con dlfferenaa signtn-
eattvé tra Nord (Itt) e Sud 
(Lf%). 

MILANO — Ad accogliere la 
notizia sono rifilasti, in pochi; 
s{ dice cì\e nel capoluogo ìòm-. 
bardo i tossicomani, a variò 

\ stadio dì dipendènza, non sia
no meno di ventimila. Ma nel 
cuore- dell'agósto, nella gran
de città svuotata, là. *roba » 
non gira, e anche là grande 
organizzazione fótta di gros
sisti,.corrieri', spacciatori al 

; minutp:.'é[ galoppini §iyè tra
sferita mòmentaQeatnenié sia
le piazze:flé\le vacanze. E co-t 
si anche i consumatori sonò' 
altrove, sparsi lungo le co
ste, sgranati con il pollice al
zato per le autostrade, al se
guito delle rotte imposte dal 
* mercato estivo». Così il 
« decreto Aniasi », in.' quella 

,che è ormai storicamente la 
€ capitale dell'eroina v è un 
fulmine a del sereno. che 
ha trovato — per il momen
to — poco pubblicò. Anche se 
le voci di reazione e di com
mento registrate •' sono per 
cause € naturali » esigue, es
se sono sufficienti a prospet
tare ed anticipare i termini 
della grande discussione che 
noti: mancherà di accendersi 
con più grande evidenza al 
tertìiine' di questa pausa. Me
tadone alle unità sanitarie, 
in* farmacia, raggiungibile 
previo il riconoscimento dello 
staio, di tossicodipendenza e 
dietto presentazione di ricet
ta: àon è cosa di poco con
to e — soprattutto — se la 
proposta . sarà calata nella 
pratica, si assisterà a tutta 
una serie di fenomeni a ca
scata dei quali è essenziale 
cògliere in anticipo portata, 
vantaggi effettivi, svantaggi 

Con una sicurezza e un'as
senza ài dubbi invidìaWU i 
vecchi sostenitori del meta
done come «unica possibilità 
di -" intervento » non mancano 
di esprimere la loro soddisfa
zione, anche se contestano 
« 1 ' imprónta esclusivamente 
orientata al fine della disin
tossicazione che caratterizza 
il decreto*. r--:;^-:?V:-:Y-:-:^ 
. n , comitato .contro le tos-
si<?odtpetwfenze di Milano, una 
organizzazione che sì • picca 
di essere «alternativa > agli 
interventi tentati dàlie istitu
zióne ha còlio l'occasione per: 
uscitecompletamenei altosco
perto. ih una éuà nota, dopo 
it compiàcimèntotpèr la pros
sima grande e legale dispo
nibilità di droga, invoca espli-
citaihehtèrQ diritto per il tos
sicomane a rimanere tale e 
accusa U ministrò della sa
nità^ di e non voler arrivare 
pino in fondo*, distribuendo 
metadone (e: perché, no, eroi
na e qualsiasi altra sostanza) 
anche al di fuori di un in
tervento finalizzato al recu-

[.pero. ~\>""?/s\-"-~v *^^??-:-~ 
è E' Ut toce --aggiungono 

in uh centro sociale olle-por
te di Milano — di quelli che 
pensano alla soluzione della 
convivenza pacifica con ~~ la 
droga e non alla battaglia 
contro questa*. - s 

L'operatore del centro'- ri
legge sul quotidiano aperto 
"sopra là scrivania U * pez
zo >• che descrive i pùnti del 
€ decretò Aniasi*, e ci chie
de se è già comparso sulla 
« Gazzetta Ufficiale ». E* chia
ro che ha molti dubbi e preoc
cupazioni, Chiediamo quanta 
gente ha in carico U centro 
e se lì U metadone è stato 
usato, e In un anno arrivano 
tre, quattrocento persone. E" 
probabile che qualcuno abbia 
ricevuto il farmaco — rispon
de — n o saio come espedien
te per favorire l'aggancio e 
solo m ospedale, .ma' sei si
curo che lo distribuiranno an
che alle USL e in farmacia?*. 

Così è prospettato, e Ci sa
ranno parecchi guai e pochi 
vantaggi, questo è il mio pa
rere. Perché U - metadone è 
eroina. Chi vuole veramente 
liberarsi àaU'eroims non usa 
altra eroina, «spetta un mo
mento,.. *. -

Solleva U telefono e chiama 
ima persona, in un'altra stan
za. Entra un giovane con una 
carteUetta sotto 2 braccio. 
Venti, venticinque anni. Si 
chiama L. P. A Ci dà una ma
no qui in attesa di prendere 
servìzio ut una azienda di 
impianti antincendio, U primo 
settembre. Dieci mesi fa ere 
arruolo a due grammi . al 
gkytuo, si "faceta" da più 
di due anni, cntedipit di rac
contarti come ha fatto a smet
tere e perché*. 

L. P. non ha difficoltà. «21 
perché è un po' complicatoci 
come se dovessi spiegarti per 
quale motivo ho cominciato. 
Diciamo che è stata la pau
ra, sono stato in carcere per
ché spacciavo per mantener
mi ed è stato brutto. Il me
tadone Vho avuto, ma Tace
vo chiesto perché era pai co
modo che "sbattersi" per ave
re la dose. Sona venuto al 
centro solo per questo e ho 
fatto psicoterapia. ' Oaoicne 
ora di noia, poi però aveva 
u metadone.. Spesso trovavo 
anche Ut "roba vera'* e «n-

.òoro bene. Poi ho avuto an
cora guai e 3 tettate di tor

nare in carcere. Ho chiesto 
ancora aiuto, via questa voi-. 
ta più convìnto e allora mon 
ho più voluto nemmeno lo sci-, 
roppo, solo i colloqui. Alla 
fine mi sono chiuso in casa 
e per quindici giorni non sonò 
uscito. • Sono stato male, ììoh 

• si può descrivere. Ma né è 
valsa la pena. Ho continuato 
ancora la psicoterapia e ades
so lavoro, sono sicuro di es
sere .proprio fuori*. -7-"-'••• ' -'•',. 

B se. il < decreto Aniasi * 
fosse venuto prima, non ti 
sarebbe stato più facile? Po
tevi fare la terapia scalare...' 

« Non lo so, ma penso di no, 
• dopo un po' che ti buchi ca

pisci che per smettere, devi 
smettere e basta e penare, 
come un cane. Però servono. 
buoni motivi per farlo e della . 
gente che ti dica dove si pos
sono trovare, perché da solo 
non riesci più a ; vederli, il., 
''decreto" non parla di que
sto, ma sarà utile a qual
cuno che non '• sa più. come 
fare per trovare la roba...*. 

«Un'impressione a.caldoj 
forse personale — dice il pro
fessóre Goldwurm, ex diret
tore di istituto psichiatrico, ' 
óra responsabile di Un cen
tro psicosociale cittadino e 
del reparto psichiatrico del
l'ospedale di Niguar da — è 
che il primo fine di questo 
decreto sia piuttosto quello 
di proteggere il contesto so
ciale dal drogato più che com
battere la diffusione della 

In servizio i 
^ i l Sismi •* ftr 

ROMA — Prestano ancora 
servizio nel Sismi (Servizio 
informazione sicurezza mili
tare) numerosi alti ufficiali 7del Slfai-,. l'ex: servìzio segre* 

tto che faceva capo at genera*' 
: le De Lorenzo, poi eletto de
putato del MSI? i-V •*.---• !;«=-*.. 

La domanda la rivolge per 
la seconda volta in due mési 
il : deputato socialista Palco 
Accame con un'mterrogazione 
al presidente : dèi Consiglio. 
Accame fa 1 nomi di questi 
Ufficiali: generale Caruso, co
lonnelli QiovannonL Colétti, 
AppeL Wierdls. Secondo l'in
terrogante anche i loro figli 
sarebbero stati assunti di re
cente dal Sismi che avrebbe 
seguito, criteri di reclutamen
to « nepotlstici ». Nella" sua 
prima risposta all'interroga
zione di Accame il ministro 
della' Difésa non aveva con
futato l'appartenenza ai ser
vizi segreti degli alti ufficia
li in questione, t ; 

droga, Troppe esperienze inse- ' 
guano quali e quanti siano 
i • pericoli di una maggiore [ 
disponibilità di drogò. Meta- ' 
done in farmacia e aumento • 
della produzione è principal \ 
mente quésto? un, buon pre- : 
supposta per il "mercato gii- " 
pio"» Afa. è bene affrontare.[. 
l'argomento con una mentali- • 
tà quando più làica possibile \ 
e soprattutto per nulla "mo- • 
ralìstica" *.. ••.•:••:.•. -. .w•':- •..-••': 
. e Non illùdiamoci su due. co- . 

se:'il metadone non è e'non ' 
è mai stato l'antidoto del- • 
Veroina, è a sua volta eroi- [ 
na. Secondo: la diminuzióne • 
della delinquenza connessa al '• 
mercato clandestino '.. subirà • 
decrementi solo temporanei, [ 
poi quello stesso mercato rea- \ 
gira e si adeguerà, offrendo • 
magari gli stessi prodotti ma . 
propagandandoli con più effi- , 
c'acia. Mentre in paesi, copie '•• 
gli USA, nei quali dòpo Vespe- )-
rienza con il metadone "con- \ 
trollato" si cerca il modo di \ 
far marcia indietro U più ra- . 
pidamente ^ possibile,, da noi \ 
si è deciso di affrontare que-.V 
sta tappa. E' probabile che il ' 
tossicodipendente da recupe- ''_• 
rare potrà essere postò hi"l 
condizioni psicologiche più ido- ;. 
nee, lo si libererà dall'assil
lo del reperimento .della dose 
quotidiana e quindi sarà più 
facile "agganciarlo". Ma i 
nostri centri psicosociali, spe- . 
eie qui in Lombardia, funzio- . 
nano poco non perché non et 
siano, ma perché manda an
cora una politica sanitaria che 
dia loto un vero ruolo, che 
ne faccia dei servizi. Non esi
stono nemmeno le unità sa
nitarie. E dunque chi con
trollerà e valuterà l'efficacia 
e la convenienza del metado
ne libero ,o semi-Ubero? Il fri- ,• 
schio che le'strutture sì tro
vino obbligate a far da distri
butori puri e semplici'è > vera- ; 
mente grande èva* conside
rato». '.>• •-}.'•'.':>''•-;• --.^.h:-.-:- !V •-".' 

* Mi damando — dice un 
farmacista'presènte con pon
chi : altri colleghi in questa 
vigilia: ferragostana — dove 

' troveranno > tariti poliziotti *. 
Non comprendiamo immedia
tamente la. riftes'sionè e. ttrìe-, 
diamo ancóra còsa pensa.del 
progettò del ministrò 'delta Sa- \ 
nìtà. «Lo, ripeto:,dove tro-
vérannoVUtnti/poliziotti:per. 
presidiare 'fatte le, farmacie? 
Se l'inverno1'.scotio si sono 
azzuffati per poche fiale dì 
morfina alia sède del comitato '•• 
contro:le tossicodipendenze, 

: chissà còsa faranno quando'. 
avremo in magazzino : centi
naia di confezioni di-'metado
ne, bisognerà pensare anche 
a questo*. . *:,, ...• •---; •.' 

Angelo Mecóhl 
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